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Sudmilano
il Cittadino

Morto sul lavoro a Peschiera,

oggi a Lecco l’estremo saluto
PESCHIERAMentre sono ancora in corso le
indagini per l’incidente che settimana
scorsa ha insanguinato per la seconda
volta il cantiere Microsoft, la salma di
Giambattista Rota è ritornata a casa per
la celebrazione dei funerali che si svolge-
ranno oggi a Torre de’ Busi (Lecco). Insie-
me al collega kosovaro Arben G., è preci-
pitato da una decina di metri sfondando il
cemento fresco appena gettato sulla pas-
serella dei due piani sottostanti. Il 28enne
straniero se l’è cavata con qualche frattu-
ra, mentre il 56enne prossimo alla pensio-
ne è morto sul colpo per le contusioni su-
bite. L’autopsia è stata effettuata sabato
scorso. Le esequie si terranno a Torre de’
Busi oggi, nella chiesa di San Gottardo al-
le 16.30, dove arriverà la salma, a seguito
del nulla osta rilasciato lunedì dal magi-
strato di turno. L’uomo viene da una fa-
miglia numerosa, con due fratelli e cin-

que sorelle. Sposato, aveva due figlie fem-
mine, Samantha che lavorava con lui alla
Vitali Spa e Laura, la più piccola. Da mu-
ratore era in azienda da 13 anni, un di-
pendente storico. La società ha fatto le
proprie condoglianze, seguendo con par-
tecipazione l’evoluzione delle condizioni
dell’altro operaio coinvolto.
«Alla famiglia Rota, così duramente col-
pita, il nostro affetto e vicinanza», hanno
scritto i dirigenti. Gianbattista Rota era
conosciuto come una persona riservata
ma disponibile, un grandissimo lavorato-
re che nel corso degli anni, aveva messo
in secondo piano l’antica passione per il
lago e le barche per occuparsi della sua
famiglia e della casa. Aveva trascorso la
giornata di Pasqua nella sua villetta con
la sua famiglia e quella del fidanzato della
figlia Laura.

E.C. Il luogo dove è avvenuto l’incidente mortale: il cantiere di via Toscana nella frazione san Bovio

ZELO n GLI OPERATORI DEL SETTORE FANNO FRONTE COMUNE CON LA GIUNTA CONTRO LA NUOVA VIABILITÀ

Artigiani, protesta per la tangenziale
In Provincia per tentare di bloccare la chiusura di via Dante

La zona artigiana di Zelo; tutti coalizzati per evitare la chiusura di via Dante

ZELO Artigiani e amministrazione
comunale vanno in Provincia per
correggere le opere compensative
della tangenziale est esterna. La
missione è quella di scongiurare
la chiusura di via Dante, che
strangolerebbe parte delle attività
economiche del polo artigiano. In
consiglio comunale doveva appro-
dare una dichiarazione d’intenti
univoca, che però non è stata pre-
sentata, di modo da rafforzare la
posizione presso Palazzo San Cri-
stoforo. Troppo stretti i tempi. Ma
il primo cittadino Paolo Della
Maggiore nei giorni scorsi ha vo-
luto comunque precisare lo stato
dell’arte dell’opera nel corso della
seduta del consesso civico. Senza
che siano state fatte assemblee in-
formative sulla bretella in prece-
denza. Questo il pomo della di-
scordia anche se è stato precisato,
che nulla era ancora definito con
certezza e la stessa amministra-
zione aveva pochi elementi a di-
sposizione per indire un incontro
pubblico. Solo che ora si rischia di
dover cancellare tutto e addirittu-

ra di perdere i finanziamenti Tem.
«Non si può prescindere da tempi
tecnici oramai fuori controllo e
che potrebbero compromettere il
finanziamento della bretella da
parte di Tem - attacca il capogrup-

po di Insieme per cambiare, Mari-
ca Bosoni -, perché manca comple-
tamente l’aspetto partecipativo
nel rapporto amministrazioni-cit-
tadini. Non a caso gli artigiani, i
commercianti e gli agricoltori di

Zelo, fulcro economico di questo
paese, hanno dovuto chiedere un
incontro per poter sapere cosa sa-
rebbe loro successo». A questa
stregua per fare chiarezza il cen-
tro sinistra di Zelo ha deciso di
convocare per il 23 aprire un’as-
semblea pubblica sulla questione
Tem-bretella MM3 e sarà invitata
la giunta e gli amministratori dei
comuni vicini. Per i resto del con-
siglio comunale si sono discusse
mozioni e interrogazioni, nemme-
no in questa circostanza lasciando
da parte la polemica in particola-
re sulla crisi di maggioranza. Il
sindaco ha minimizzato in poche
righe, sottolineando che i motivi
familiari sono le vere cause di pre-
sunti «scricchiolii». Argomenta-
zione decisamente troppo debole,
secondo Bosoni: «Una coincidenza
inverosimile - dice - considerato
poi che da qui a luglio il sindaco,
con giunta dimezzata, dovrà avo-
care a sé le deleghe di oltre la me-
tà delle materie di cui si occupa
un comune».

Emiliano Cuti

Energiapulita
e innovazione
lenuove frontiere
n Energia pulita per essere
ancora più innovativi. All’as-
semblea che si è tenuta pres-
so la sede della Cooperativa
artigiana di Zelo con l’Unio-
ne artigiani di Lodi, oltre a
presentare il bilancio (in
perfetto pareggio) si è tra
l’altro discusso di strategie
future. Da una parte si stan-
no avviando le pratiche per
l’estensione della certifica-
zione Emas (una certificazio-
ne europea di qualità e ri-
spetto dell’ambiente, che è
da pochi detenuta nel conti-
nente) al terzo lotto del Pip
(piano d’insediamento pro-
duttivo) del polo artigianale,
dall’altra ha riscosso succes-
so la proposta di dotare le
imprese di pannelli fotovol-
taici con una parta dell’inve-
stimento coperta attraverso
contributi a fondo perduto.
Ogni cosa è stata illustrata
durante la serata. Dal mese
di luglio per esempio verrà
proposto l’audit per la certi-
ficazione Emas. «Il caso di
Zelo - spiega il segretario
dell’Unione artigiani di Lodi
Mauro Sangalli - è emblema-
tico. Non solo per la certifi-
cazione Emas, ma anche per
quanto riguarda la posa dei
pannelli fotovoltaici. Infatti
rappresenterebbe la speri-
mentazione per poi estende-
re il progetto al Lodigiano».
Quest’ultimo punto verrà
meglio chiarito durante un
incontro pubblico che si ter-
rà in sala consiliare il 21
aprile alle 21. Parteciperan-
no gli attori principali della
proposta: Artfidi Lombardia,
Unione artigiani Lodi, Coo-
perativa artigiana Zelo e la
società Genia business di
Bologna. «L’investimento per
il fotovoltaico è l’ostacolo
più grosso - commenta San-
galli -. Noi abbiamo già senti-
to le banche per valutare le
condizioni migliori di finan-
ziamento». Molti artigiani
zelaschi si sono già detti
interessati e si spera possa
ampliarsi il numero. Altro
argomento trattato nel corso
della serata è quello relativo
alla chiusura di via Dante a
seguito della realizzazione
delle opere compensative
della tangenziale est esterna.

INCONTRO IL 21

CON UN PERCORSO DI OLTRE 240 CHILOMETRI TAGLIERÀ SOTTOTERRA TRE PROVINCE LOMBARDE, MANDANDO IN PENSIONE LE LINEE ATTUALI

Arriva un nuovo metanodotto della Snam
Parte da Verona e attraversa il Lodigiano per rifornire di gas il Nord

Il metanodotto
di Turano (foto
d’archivio): ora
anche Snam
Retegas con i
suoi 240
chilometri
di rete, taglierà
sottoterra tre
province
lombarde

n Da Verona al Lodigiano, per ri-
fornire di gas l’Italia settentrionale.
È questo lo scopo del nuovometano-
dotto attraverso il quale, mandando
in pensione le linee attuali, Snam
Retegas attraverserà oltre 240 chilo-
metri, taglierà sottoterra tre pro-
vince lombarde e culminerà nello
snodo di Cervignano d’Adda, dal
quale il metano si irradierà a sua
volta verso numerose altre direttri-
ci, Piemonte compreso. I lavori per
la struttura, che prima di Cervigna-
no interesserà anche Zelo e i “vici-
ni” cremaschi di Spino e Pandino,
dovrebbero iniziare nell’aprile del
2012 e concludersi nel novembre del
2014: trascorsi i 30 giorni per le ulti-
me osservazioni dopo la pubblica-
zione dell’avviso di avvio del proce-
dimento, avvenuta ieri, la Snam e
gli enti locali interessati (regioni e
comuni) torneranno intanto in con-
ferenza di servizi, dove oltre all’ap-
provazione definitiva del progetto
si discuterà anche delle compensa-
zioni dovute agli espropri e ai lavo-
ri.
Nato anni fa, finito nel dimentica-
toio per qualche tempo ma tornato
d’attualità nel 2008, il progetto del
nuovo metanodotto ha superato la
Valutazione ambientale strategica
nel 2009 e gode dell’avallo del mini-
stero dello sviluppo economico;
grazie alle sue caratteristiche, in-
fatti, il metanodotto promette di po-
tenziare notevolmente le strutture
di trasporto nazionali che ruotano
attorno alla Pia-
nura Padana, e
che si collegano
con i poli di con-
sumo e gli stoc-
caggi del gas na-
turale delle re-
gioni nord-occi-
dentali, alimen-
tando le aree
“scoperte” da
fonti di approv-
vigionamento lo-
cali. Nel concreto, i 170 chilometri
di tracciato principale e i 72 di deri-
vazioni laterali trasporteranno il
metano a una cinquantina di allac-
ciamenti, da divedersi da comuni e
i cosiddetti “grandi clienti”; per fa-
re ciò, il metanodotto attraverserà
54 comuni tra le province di Vero-
na, Mantova, Brescia, Cremona e
Lodi, pompando il gas a una pres-
sione alzata fino a 75 bar attraverso
nuovi tubi da 56 pollici (contro i 36
pollici di quelli attuali). Migliorata
l’efficienza del servizio, il metano-
dotto sostituirà quello con il quale
di fatto, a lavori in corso, correrà
parallelamente: a opera ultimata,
così, la struttura sostituirà e man-
derà in pensione due degli attuali
metanodotti in servizio sulla diret-
trice, compreso quello tra Sergnano
e Cervignano d’Adda.
Quest’ultimo, snodo di altre linee
indipendenti dal progetto ma desti-
nate a irradiarsi verso Tavazzano,
la Brianza, il Cremasco e il Novare-
se, sarà dunque il capolinea della
nuova conduttura; l’area interessa-
ta è quella di località Ritirata, nella
zona orientale del paese, affacciata
su quella stessa strada provinciale
16 lungo la quale passerà anche il
tratto zelasco del nuovo metanodot-
to. L’opera, che di fatto passerà an-
che sotto il ParcoAdda e i campi de-
gli agricoltori, non dovrebbe avere
un impatto eccessivo sull’ambiente:
di questo, degli espropri e dei possi-
bili “risarcimenti” al territorio, pe-
rò, si parlerà con più precisione a
partire dalle prossime settimane.

Alberto Belloni
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I sindaci diZeloeCervignano:
«Ora indennizzi per i comuni»
n Nessuna obie-
zione, nessuna
preoccupazione
e la speranza di
qualche compen-
sazione. I sindaci
di Cervignano e
Zelo, i due comu-
ni lodigiani at-
traversati dal
nuovo metano-
dotto della Snam,
attendono l’ormai prossima confe-
renza di servizi per conoscere nei
dettagli tempi e impegni di un’ope-
ra dalla quale, chi più e chi meno,
contano di portare a casa qualcosa
di significativo. «Non saranno ope-
re visibilmente rilevanti, ma abbia-
mo chiesto di fare meno danni pos-
sibili e di garantire le mitigazioni
ambientali adeguate - spiega Pietro
Bodini Inicco, primo cittadino di
Cervignano -. All’epoca della Vas le
nostre piccole osservazioni, relative
alla conformità con il Pgt e alla ri-
chiesta di ridurre il previsto “rad-
doppio” dell’area dove sorge lo sno-
do, sono state recepite. Detto ciò ri-
teniamo di avere diritto a un piccolo
indennizzo, oltre a oneri di urbaniz-
zazione, visto che gli interventi, di
fatto, tolgono capacità di insedia-
mento anche agricolo, e che il no-
stro comune tra metanodotti e Enel
si è già sacrificato parecchio».
Bodini Inicco pensa soprattutto a
una mitigazione migliore, «magari
un bel boschetto», lungo la strada
provinciale 16; ma anche al recupe-
ro di una vicina area dismessa, «che
può diventare un bell’angolo di ver-
de, anche per i pic nic». Il suo omo-

Bodini Inicco

logo al munici-
pio di Zelo, Paolo
Della Maggiore,
attende invece di
visionare il pro-
getto esecutivo
prima di avanza-
re eventuali ri-
chieste: «Abbia-
mo approvato il
progetto perché è
di interesse na-

zionale – spiega -: è stato visionato
in commissione urbanistica e terri-
torio e approvato dal consiglio co-
munale, che si è conto della necessi-
tà. Gli espropri? Ci saranno le “ser-
vitù” da definire con i vari proprie-
tari terrieri, cui Snam verserà i
contributi del caso: ma noi come su-
perficie siamo solo lambiti, visto
che il tracciato poi corre a fianco
della provinciale 16. Con il progetto
esecutivo, comunque, andremo a ve-
dere nei singoli dettagli se avremo
qualcosa da chiedere e se possono
sorgere problemi di conurbazione:
ma il progetto definitivo non aveva
rilevato criticità».
Esclusa dalle trattative, la provincia
è pronta a rientrarvi: «Ci spiace
non essere stati coinvolti, evitando
che l’interesse nazionale “by pas-
sasse” il territorio - conferma l’as-
sessore Nancy Capezzera - Non ab-
biamo nulla da ostare al progetto,
ma mi troverò con i due sindaci: se
non saremo invitati alla conferenza
di servizi faremo sentire la voce del
territorio attraverso loro, per chie-
dere eventuali migliorie o mitiga-
zioni».

Al. Be.

Della Maggiore


